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Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

Il Sudan del Sud, sin dalla sua creazione, non ha una 
propria Costituzione. Il processo costituzionale avreb-
be dovuto seguire le prime elezioni generali succes-
sive all’indipendenza del 2011. Tuttavia, il Paese è 
ancora in attesa di queste consultazioni, inizialmente 
previste per il 9 luglio 2015, e oggi attese nel 20241. 

L’attuale Costituzione transitoria della Repubblica del Sudan del Sud, ratificata il 9 luglio 2011 e 
successivamente emendata nel 2013 e nel 2015, sancisce all’articolo 8 la separazione tra religio-
ne e Stato, garantisce che tutti i gruppi religiosi siano trattati in modo paritario e afferma che la 
religione non deve essere utilizzata per scopi divisivi. 

Ai sensi dell’articolo 14, tutte le persone sono «uguali davanti alla legge e hanno diritto a una 
pari protezione da parte della legge senza discriminazioni di razza, origine etnica, colore, genere, 
lingua, credo religioso, opinione politica, nascita, luogo o condizione sociale»2. 

L’articolo 23 descrive in dettaglio i diritti relativi alla religione riconosciuti nel Paese3. 

In generale, nella società sudanese vi è un alto grado di apertura nei confronti della religione. Le 
comunità cristiana e islamica partecipano a iniziative comuni e i gruppi religiosi possono regi-
strarsi presso il Ministero degli Affari Umani attraverso la Commissione per il Soccorso e la Riabi-
litazione4. Durante la maggior parte degli eventi pubblici, i rappresentanti cristiani e musulmani 
leggono le proprie preghiere e il governo solitamente fornisce la traduzione dall’arabo all’inglese5. 

Le diverse comunità religiose sono inoltre rappresentate nelle istituzioni governative. Il Presiden-
te Kiir Mayardit, infatti, è cattolico mentre lo Sceicco Juma Saaed Ali, consigliere di alto livello per 
gli affari religiosi, è un leader della comunità islamica del Sudan del Sud6. 

Sebbene non sia obbligatoria, l’educazione religiosa è «inclusa nei programmi di studio delle 
scuole secondarie pubbliche e delle università», e gli studenti sono liberi di scegliere tra corsi sul 
Cristianesimo o sull’Islam. Le scuole religiose private hanno la facoltà di definire i propri program-
mi di educazione religiosa7. 

1  Deng Machol, South Sudan again delays its 1st election, until late 2024, “AP News”, 4 agosto 2022, https://
apnews.com/article/middle-east-africa-sudan-south-juba-4f35064ef1173a9e14f6e60f55d36b50.
2  Constitute Project, Costituzione del Sud Sudan del 2011 con emendamenti fino al 2013, https://constituteproject.
org/constitution/South_Sudan_2013?lang=en (consultato il 3 maggio 2022).
3  Ibid.
4  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2020 sulla libertà 
religiosa internazionale: Sud Sudan, https://www.state.gov/reports/2019-report-on-international-religious-
freedom/south-sudan/ (consultato il 3 maggio 2022).
5  Ibid.
6  Ibid.
7  Ibid.
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Episodi rilevanti e sviluppi

Il 9 luglio 2021 è stato il 10° anniversario dell’indipendenza del Sudan del Sud. Dopo 22 anni di 
guerra con il Sudan, i due anni di festosa libertà che sono seguiti alla proclamazione di indipen-
denza si sono trasformati in violenze intercomunitarie e in una guerra civile. Oggi, sebbene sia in 
vigore un accordo di pace, il futuro di questo Stato nascente è ancora estremamente fragile. In 
un rapporto del luglio 2021 dell’ONG “Medici Senza Frontiere” (MSF) si legge che «oggi si stima 
che 8,3 milioni di persone – più di due terzi della popolazione – abbiano un estremo bisogno di 
assistenza umanitaria e di protezione. Oltre 2,2 milioni di sudsudanesi si sono rifugiati nelle na-
zioni vicine, alimentando quella che è la più grande crisi di rifugiati in Africa. Inoltre, sono più di 
1,6 milioni gli sfollati interni nel Paese»8. 

Anche il debole sistema sanitario è sotto pressione, incapace di soddisfare le esigenze della po-
polazione. I sudsudanesi soffrono a causa dell’alto tasso di mortalità, dello sfollamento, delle 
malattie e dei profondi traumi psicologici. Secondo “Medici Senza Frontiere”, «da tre a cinque 
bambini al giorno muoiono in diversi campi profughi e nei centri della Protezione Civile a causa 
di malattie prevenibili, come la malaria»9. 

I diritti umani restano fortemente minacciati. Il Rapporto annuale sulle violenze ai danni dei civi-
li, pubblicato il 31 marzo 2021 dalla Divisione Diritti Umani della Missione ONU nel Sudan del 
Sud, ha documentato «l’uccisione di 2.421 civili nel 2020, ovvero più del doppio rispetto all’anno 
precedente»10. Lo studio ha rilevato come le violenze siano circoscritte ad alcune regioni e siano 
principalmente ad opera di milizie su base comunitaria. Un rapporto di “Human Rights Watch” del 
9 luglio 2021 ha evidenziato come «le ritorsioni causate dalla guerra e gli scontri per la conquista 
delle terre, del bestiame e dei pascoli» siano i fattori scatenanti che hanno portato «all’uccisione 
o allo sfollamento di centinaia di migliaia di persone». Lo studio evidenza altresì come «siano au-
mentate le violenze intercomunitarie» e denuncia le responsabilità dei «leader politici e militari 
che hanno contribuito alle violenze fornendo armi alle comunità»11. 

Considerate le preoccupazioni relative al governo e all’élite politica del Sudan del Sud, con le for-
ze di sicurezza sospettate perfino di violazioni dei diritti umani12, i leader religiosi sono spesso gli 
unici attori sociali con la necessaria autorità morale e credibilità per denunciare gli atti di violenza 
e le ingiustizie. Tuttavia, tale ruolo essenziale mette spesso a rischio la sicurezza personale dei 
leader religiosi che levano la propria voce contro le violazioni dei diritti. 

8  Anna Surinyach, South Sudan: 10 years of independence, violence, disease and dire needs, “Médecins Sans 
Frontières”, 16 luglio 2021, https://www.msf.org/10-years-independence-south-sudan-record-consequences-
violence (consultato il 29 dicembre 2022).
9  Ibid.
10  ReliefWeb, Rapporto annuale dell’UNMISS sulla violenza contro i civili (gennaio-dicembre 2020), 31 marzo 
2021, https://reliefweb.int/report/south-sudan/unmiss-annual-brief-violence-affecting-civilians-january-
december-2020 (consultato il 29 dicembre 2022).
11  Human Rights Watch, South Sudan at a Crossroads, Challenges and Hopes 10 Years After Independence, 
intervista con il ricercatore Nyagoah Tut Pur, 9 luglio 2021, https://www.hrw.org/news/2021/07/09/south-
sudan-crossroads (consultato il 29 dicembre 2022)
12  Consiglio dei Diritti Umani, Report of the Commission on Human Rights in South Sudan, 46esima sessione, 22 
febbraio-19 marzo 2021, https://www.ohchr.org/sites/default/files/HRBodies/HRC/RegularSessions/Session46/
Documents/A_HRC_46_53.pdf (consultato il 29 dicembre 2022).
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Il 16 maggio 2021, 13 persone sono state uccise e 8 sono rimaste ferite durante un attacco al 
villaggio settentrionale di Dungob Alei. L’arcivescovo anglicano Justin Badi-Arama ha invitato 
alla preghiera e ha dichiarato che «il villaggio è stato barbaramente attaccato da miliziani del 
Sudan»13. Sebbene l’identità degli aggressori sia tuttora sconosciuta, la Chiesa Episcopale del 
Sudan del Sud ha notato come la Diocesi di Abyei si trovi in «un’area che subisce sconfinamenti 
da parte dei fondamentalisti islamici, seguiti da aggressioni, intimidazioni e frequenti attacchi 
portati avanti dalle milizie arabe islamiste»14. 

Nel giugno 2021, nella Contea di Lainya, nello Stato di Equatoria Centrale, quattro membri della 
Chiesa, tra cui un pastore e un bambino, sono stati uccisi da uomini in uniforme. L’Arcivescovo an-
glicano Paul Yugusuk della Provincia Interna dell’Equatoria Centrale della Conferenza Episcopale 
del Sudan del Sud ha denunciato il sequestro del pastore Comas Kwaje Matayo, rapito assieme 
a tre parrocchiani mentre celebrava la funzione domenicale. Tutti e quattro gli ostaggi sono stati 
uccisi15. 

Il 16 agosto 2021, sull’autostrada vicino a Juba, alcuni aggressori non identificati hanno assaltato 
un furgone su cui viaggiavano dei fedeli cattolici uccidendo cinque persone, tra cui due religiose, 
suor Mary Abbud e suor Regina Robe. I pellegrini stavano tornando dalla parrocchia di Loa, dopo 
le celebrazioni del 100° anniversario della chiesa16. 

Il 31 dicembre 2021, l’arcivescovo Paul Yugusuk ha dichiarato che la vigilia di Natale nella Con-
tea di Lainya tre soldati delle Forze di Difesa del Popolo del Sudan (SSPDF) «avevano costretto i 
cristiani a bere alcolici, derubato i civili e obbligato cinque uomini a entrare in una capanna, alla 
quale poi hanno dato fuoco»17. I cinque uomini sono riusciti a fuggire dalla capanna in fiamme, 
ma i miliziani hanno poi rapito tre donne e ferito quindici membri della comunità. Il religioso ha 
affermato: «Miei cari del governo e delle Forze di Difesa del Popolo del Sudan, questo è un tempo 
di pace, è il tempo del Natale, e non ci aspettiamo che i nostri fedeli siano costretti a bere alcolici 
e siano chiusi in una capanna per essere arsi vivi»18. 

Nel gennaio 2022, degli estremisti islamici hanno attaccato una comunità cristiana nel villag-
gio di Yith Pabol. Il crimine è costato la vita a 28 persone, mentre sono state 57 le abitazioni 
incendiate. Il 6 gennaio, il Vescovo Joseph Mamer Manot ha dichiarato che «le persone sono 
fuggite in massa e la situazione umanitaria è allarmante, in quanto cibo e altri beni sono stati 
ridotti in cenere, lasciando i sopravvissuti senza un riparo, senza generi alimentari e senza acqua 

13  International Christian Concern, South Sudanese Archbishop Calls for Prayer After “Barbaric Attack”, 20 maggio 
2021, https://www.persecution.org/2021/05/20/south-sudanese-archbishop-calls-prayer-barbaric-attack/ 
(consultato il 3 maggio 2022).
14  Ibid.
15  Eye Radio, Soldiers pick up worshippers from Lainya church, kill them, 2 giugno 2021, https://www.eyeradio.
org/soldiers-pick-up-worshippers-from-lainya-church-kill-them/ (consultato il 3 maggio 2022).
16  Religion Unplugged, Catholic Pilgrims Killed In South Sudan Latest Victims Of Violence, 8 settembre 2021, 
https://religionunplugged.com/news/2021/9/7/catholic-pilgrims-killed-in-south-sudan-latest-victims-of-
violence (consultato il 3 maggio 2022).
17  Radio Tamazuj, SSPDF soldiers set men on fire in Loka: Archbishop, 31 dicembre 2021, https://radiotamazuj.org/en/
news/article/sspdf-soldiers-set-five-church-members-on-fire-in-loka-archbishop (consultato il 3 maggio 2022).
18  Ibid.
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potabile»19. Nella stessa settimana è stato segnalato un attacco simile nel vicino villaggio di Mio-
dol, in cui sono morte quattro persone.

Il 14 febbraio, un anziano della Chiesa pentecostale è stato ucciso e diversi edifici sono stati di-
strutti nel corso di un attentato al mercato di Aneet. Sono stati rasi al suolo una moschea e alcuni 
edifici appartenenti alla Chiesa pentecostale e alla Chiesa evangelica presbiteriana del Sudan 
(SPEC). Altri edifici appartenenti alla Chiesa episcopale e cattolica sono stati invece danneggiati. 
La tribù Tuj Ajakjch, responsabile dell’attentato di Aneet, ha affermato che la città «appartiene a 
loro», intimando a tutti i residenti di andarsene20. 

Il 27 febbraio, due leader della Chiesa sudanese di Cristo (SCOC) sono stati arrestati. Un membro 
della Chiesa Dalman Hassan ha dichiarato che «i cristiani sono stati incolpati di “ostilità verso 
l’Islam” perché celebravano le proprie funzioni religiose nel giorno di preghiera dei musulmani». 
«Inoltre – ha aggiunto – alcuni integralisti islamici hanno accusato la Chiesa di fornire cibo ai 
bambini per convertirli al Cristianesimo e di aver sottratto dei loro terreni per costruirvi un luogo 
di culto»21. I due leader cristiani sono stati rilasciati 24 ore dopo.

Dopo ripetuti ritardi legati a problemi di sicurezza, Papa Francesco avrebbe dovuto visitare il 
Sudan del Sud dal 5 al 7 luglio 202222. Il Nunzio apostolico a Juba, Monsignor Hubertus Matheus 
Maria van Megen, ha dichiarato che «Papa Francesco è molto impegnato nella riconciliazione per 
far prevalere la giustizia, e ritengo che intenda rappresentare un ponte tra le parti opposte in Sud 
Sudan al fine di riunire le persone». Tuttavia, il 10 giugno 2022, Papa Francesco ha dovuto nuova-
mente rinviare il suo viaggio in Africa a causa di un forte dolore al ginocchio, pur chiarendo che 
«rinviare il viaggio non significa cancellarlo»23. In relazione al loro viaggio comune, l’Arcivescovo 
di Canterbury, Justin Welby, ha dichiarato che stava pregando per il suo «amato fratello» Papa 
Francesco. «Condivido la sua delusione per la cancellazione del nostro viaggio in Sud Sudan – ha 
aggiunto Welby – Penso al popolo del Sud Sudan, alle sue sfide e alle sue speranze di pace, e 
spero di poter fare questa storica visita un giorno»24. 

19  International Christian Concern, 28 Murdered In Jihadist Attack on South Sudanese Christian Community, 
14 gennaio 2022, https://www.persecution.org/2022/01/14/28-murdered-jihadist-attack-south-sudanese-
christian-community/ (consultato il 3 maggio 2022).
20  Independent Catholic News, Church elder killed, buildings destroyed in Abyei attack, 23 febbraio 2022, https://
www.indcatholicnews.com/news/44126 (consultato il 3 maggio 2022).
21  International Christian Concern, Church Leaders Arrested in South Sudan, 8 marzo 2022, https://www.
persecution.org/2022/03/08/church-leaders-arrested-south-sudan/ (consultato il 3 maggio 2022).
22  Al Jazeera, Pope Francis to visit South Sudan and DR Congo in July, 3 marzo 2022, https://www.aljazeera.com/
news/2022/3/3/pope-francis-to-visit-south-sudan-and-congo-dr-in-july#:~:text=A%20statement%20from%20
the%20Vatican,will%20visit%20Kinshasa%20and%20Goma (consultato il 3 maggio 2022).
23  Ibid.
24  Origin Africa, Pope Francis in Touch with Church Leaders to Realize Postponed Ecumenical Visit to Africa, 16 
settembre 2022, https://origin.aciafrica.org/news/6682/pope-francis-in-touch-with-church-leaders-to-realize-
postponed-ecumenical-visit-to-africa (consultato il 14 settembre 2022). 
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Il 2 luglio, giorno in cui sarebbe dovuto iniziare il suo viaggio apostolico, Papa Francesco ha in-
viato un videomessaggio sia alla Repubblica Democratica del Congo che al Sudan del Sud per 
esprimere il suo profondo dolore: «Il Signore sa quanto è grande il mio rammarico per essere 
stato costretto a rinviare questa visita tanto desiderata e attesa. Ma non perdiamo la fiducia e 
nutriamo la speranza di incontrarci al più presto, appena sarà possibile»25. 

Dal 1° all’8 luglio 2022, il Cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato della Santa Sede, ha intra-
preso, in rappresentanza del Pontefice, un viaggio nel Sudan del Sud. Oltre a diversi impegni 
pastorali e politici, durante la sua visita il porporato ha incontrato gli sfollati interni e le persone 
colpite dalle inondazioni a Bentiu, nello Stato di Unity. Il Cardinale Parolin è stato ricevuto dai 
più importanti esponenti del governo. Il Presidente della Repubblica, i Vicepresidenti, alti fun-
zionari dell’amministrazione e rappresentanti delle varie comunità religiose cristiane e islamiche 
del Paese erano tra le migliaia di persone che hanno partecipato alla Santa Messa26. Il Segretario 
di Stato ha parlato della necessità di garantire la stabilità con l’Accordo di Pace Rivitalizzato, un 
trattato che scade nel febbraio 2023 e che deve ancora essere attuato. Il Presidente Salva Kiir 
ha pronunciato le seguenti parole: «Ho detto no a nuove guerre. Forse la gente non ha visto gli 
eventi, ma ha sentito il silenzio delle armi»27.

Prospettive per la libertà religiosa

Nel Sudan del Sud è stato formato un governo transitorio di unità nazionale, il cessate il fuoco 
ufficiale continua, sono stati conclusi diversi trattati di pace e gli sforzi per far avanzare il processo 
di pace sono incoraggianti. Tuttavia, le condizioni di vita dei civili continuano ad essere terribili 
e le violenze sono ancora diffuse nel Paese28. Soltanto tra l’agosto e il dicembre 2022, «almeno 
166 civili sono stati uccisi e 237 feriti [...] a causa dell’intensificarsi degli scontri tra ribelli armati e 
milizie rivali su base comunitaria della regione. Oltre 20.000 persone vivono nella condizione di 
sfollati [...]. I rapporti segnalano sparatorie casuali ai danni dei civili»29. 

Poiché la netta maggioranza della popolazione è cristiana, le violenze registrate contro i fedeli 
cristiani sembrano ispirate a motivi diversi dalla libertà religiosa. Ciononostante, sono stati regi-
strati attacchi da parte di estremisti islamici nelle regioni settentrionali, che subiscono la pressio-
ne islamica. La situazione della libertà religiosa merita di essere tenuta sotto osservazione. 

25  Vatican News, Pope to DRC & South Sudan: “Never give up hope”’, 2 luglio 2022, https://www.vaticannews.
va/en/pope/news/2022-07/pope-francis-video-message-drc-south-sudan-postponed-visit.html (consultato 
il 14 settembre 2022) 
26  Vatican News, Parolin en Juba: “No más luchas fratricidas, la paz no se obtiene con violencia”, 7 luglio 2022, 
https://www.vaticannews.va/es/vaticano/news/2022-07/cardenal-pietro-parolin-viaje-sudan-del-sur-misa-
paz-2022.html (consultato il 20 settembre 2022) 
27  Vatican News, Parolin se reúne con Salva Kiir: La única lucha que hay que hacer es por la paz, 6 luglio 2022, 
https://www.vaticannews.va/es/vaticano/news/2022-07/cardenal-pietro-parolin-viaje-sudan-del-sur-
encuentro-presidente.html (consultato il 21 settembre 2022). 
28  Swiss Peace, South Sudan – the positive role of religion in peace, luglio 2021, https://www.swisspeace.ch/
apropos/south-sudan-the-positive-role-of-religion-in-peace/ (consultato il 3 maggio 2022).
29  Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti Umani, South Sudan: UN Human Rights Chief 
urges end to violence in Upper Nile State, 14 dicembre 2022, https://www.ohchr.org/en/press-releases/2022/12/
south-sudan-un-human-rights-chief-urges-end-violence-upper-nile-state (consultato il 29 dicembre 2022).
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